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sfiducia e di critica, o con cieche 
grettezze, si pongano seriamente ad 
esaminare il cammino intrapreso e tutti 
diano, come onestamente si può pre­
tendere, quel modesto aiuto che si 
chiede in proporzione dell’ utile rica­
vando.

U G O  F O S C O L O

La sera, quando m’arrovello il corc 
O in me sento vanire ogni desio,
È gran conforto a l’intelletto mio 
Il canto dei poeti del dolore.

Pellico allor di vittime d’amore 
Mi favella e di carceri e di Dio;
Mi fa piangere Grossi con l’addio 
Ultimo d’una vergine che muore.

Ma se fiacco vacilla il mio pensiero 
Foscolo sol, col suo carme iracondo,
Lo sconfortato spirito rinfranca.

L’ira mi assente, onde quest’alma stanca 
L’ affronti a la tenace ira del mondo,
E io viva solo, disdegnoso e fiero.

Pro/. Ugo Rosa.
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FR A  TOCCHI E TOGHE

SOTTOSCRIZIONE
p e r  la  M E D A & L I1 Ä  D  O R O  

a l  S e n a t o r e  S a r a c c o .

In Tribunale.

Udienza 15 Maggio 1893.
Violenza privata — Tira p iù  un  

capello di donna che cento buoi, dice 
il proverbio. Ed è perciò che alla ca­
scina Tregenda, sulle fini di Trisobbio, 
dove hannovi due belle ed opulenti 
ragazze, accorrevano, rivaleggiando in 
proteste d’ amorosi sensi, due schiere 
di giovanotti dei comuni limitrofi di 
Montaldo e Trisobbio.

La sera del 15 Gennajo u. s. il 
vino aveva resa più acuta, pare, la 
gelosia di quei di Trisobbio, bravissimi 
ragazzi d’ altronde , che introdottisi, 
mentre già si ballava da quei di Mon 
taldo, nella casa delle appetitose ed 
appetite fanciulle, avrebbero, a detta 
dell’accusa, commesso, armata' mano, 
attentati alla libertà individuale dei 
presenti, in modo che a loro carico si 
elevò imputazione di violenza privata 
a sensi dell’art. 154 del Codice penale, 
e di porto d’ armi.

Otto imputati comparvero all’udienza 
sopradetta, assistiti dagli Avvocati Ot- 
lenghi e Braggio.

Proposte dalla dilesa alcune eccezioni 
di dritto, sulla nullità dell’atto di cita' 
zione e sul divieto della lettura degli 
interrogatori dei testimoni, risolte fa­
vorevolmente alle conclusioni del Pub­
blico Ministero, questi richiese la com 
danna di tutti i giudicabili a varie pene, 
contendendo l’applicabilità ad essi del 
recente Decreto d" Amnistia.

La difesa oppose la richiesta di as­
soluzione per cinque degli imputati, 
concludendo per gii altri la condanna 
nei termini della pena corporale pre 
vista nel Decreto, che dimostrò essere 
nella fattispecie applicabile.

Il Tribunale tagliò in mezzo la ra­
gione dei contendenti. Cinque vennero 
prosciolti dall’ accusa e dei rimanenti 
vennero condannati 2 alla pena di 5 ed 
uno a quella di sette mesi di reclusione, 
detraendo da questi i tre  mesi per 
1’ accordato beneficio dell’ indulto So­
vrano.

Nella stessa udienza venne applicata 
rispettivamente 1’ amnistia e T indulto 
a Dazia Michele di Moirano appellante 
da sentenza del Pretore di Acqui colla 
quale era stato condannato per porto 
d’armi, ed alli fratelli Cravino, di Or 
sara Bormida, condannati per reato di 
minaccia con armi dal Pretore di Ri- 
valta Bormida.

COMUNE DI OVADA

Pastorino Andrea - Priolo Giovanni
- liarboro Francesco • Arata Tomaso • 
Arata Vincenzo - Ottonello Antonio - 
G. Ighina - Priano Domenico - Fer­
rando Angelo -  Barboro Giacomo - Bar- 
boro Andrea - Angelo Roggero - An­
tonio Cassolini - Carosio Santino • A. 
Gandino - Bianchi Giuseppe - Massa 
Pietro - Repetto Lorenzo - Ferrando 
Paolo - Prete Siri Bartolomeo - Geo­
metra Paolo Maineri - Ferrando Bene­
detto - Barizione Giovanni - Cannonerò 
Giovanni - Gastaldi Isidoro - Massola 
Vittorio - Giachero Francesco - Gaione 
Vincenzo - Gilardini Pietro - C. Resasco
- Giuseppe Gilardi - M. Plancher - 
Antonio Chioppari - Bottero Carlo - 
Avv. Buffa Alfredo - Frascara Santino 
Farmacista-Piano Giovanni - Ferrando 
Francesco - Caffè nuova ferrovia - Gan- 
dolini Marino - Gaione Pietro - Cerutti 
Carlo -lag. Giacinto Roggero -N, Scassi- 
Buffa - Oberti Giuseppe - Avv. Gius. 
Crillo - Prof. B. Cannonerò - Delfino - 
Marenco Giulio - Carlini Luigi - Pe- 
starino Carlo - Gualco G. B. - Arata 
Paolo - Campana Giuseppe - Mongiar- 
dir’ Paolo - Felice Bruzzone - D. Luigi 
Fortello - Buffa Alessandro, medico - 
Muzio Giuseppe - Cesare Girard - Sa­
racco Luigi - Bussi Angelo, usciere - 
Calatti Angelo • Saracco Giuseppe - 
Ravera Paolo - Turco Francesco-Turco 
Angelo - Bavassano Lorenzo - Paolo 
Soldi - Gandini Gerolamo - Lorenzo 
Pernigotti - Felice Bellavalle - Ivaldi 
Francesco - Moizo Angelo - Bertolini 
Gerolamo - Tasca Giovanni - N. N. - 
Oddini avv. ài. Gerolamo - Pernigotti 
Gerolamo - Minetti Caterina - Parodi 
Giovanni - Tornelli Luigi, consigliere - 
Farina Carlo - Bertarione F. - Borgatta 
Luigi, geometra - Roggero Andrea - 
Resetto Antonio - Mongiardini Anto­
nietta - Mongiardini Maria - Bertero 
Carlo - Bottero Gio. Batta - Beccarla 
Daniele - Luigi Bidone - Casalino Bar­
tolomeo - Bogliolo Giacinto - Prina 
Pietro - Traverso Tomaso, portalettere.

COMUNE DI TRISOBBIO

Avv. cav. Dogliotti Paolo, sindaco 
di Trisobbio - Bianco Luigi Filippo, 
segretario del comune di Trisobbio - 
Deambroggio Gio. Battista, falegname - 
Beretta Tomaso, pesatore - Beretta Ste­
fano, oste - Viviano Giuseppe, propri­
etario - Bottero Francesco, sarto - Ma- 
nara Antonio, macellaio - Pompeo Caz- 
zulini, farmacista, consigliere comunale 
-  Somaglio Cesare, esercente albergo 
Rospo - Curelli Giuseppe, sott’ufficia le 
genio - Scovazzi Luigi, oste - Boccaccio 
Paolo, proprietario - Oddone Gio. Bat­
tista fu Francesco, brentatore - Rizzo 
Gio. Battista, decorato al valor militare 
e rivenditore sale e tabacchi - Rossi 
Giovanni Battista, muratore capo.

C r o n a c a

S o c ie t à  A g r ic o la  — Domenica 
14 Maggio, alle orelO ant., ebbe luogo 
l’Assemblea Generale dei Soci per la 
discussione della proposta del Ricono­
scimento Giuridico del Sodalizio.

Datasi lettura delle relative disposi­
zioni di legge ed esposte, a cura del 
Presidente Sig. Biagio Rapetti, le con­
venienze della accettazione della pro­
posta, l’Assemblea deliberava di con­
formità dando incarico alla Presidenza 
di iniziare e condurre a termine le 
pratiche opportune.

Indi, su proposta del Socio Signor 
Leoncino Giuseppe, l’Assemblea accia-

|
mava a Socio Onorario il Sig. Emilio 

aziglia per le molte benevolenze 
acquistate verso la Società come Socio 
fondatore e come Tesoriei e.

Si rinviava infine ad altra adunanza 
la discussione di alcune proposte del 
Socio Torielli Luigi dirette ad ottenere 
alcuni modificazioni allo Statuto So 
ciale.

I  p r o t e s t i  c a m b ia r i !  — Il no­
stro onorevole confratello Alessandrino,
TOsservatore, pubblica, sotto la ru­
brica per gli uomini d’affari, i protesti 
cambiari del Circondario. Senza venir 
meno a quel giusto sentimento di viva 
estimazione che nutriamo per il gior­
nale della città vicina, ci permettiamo 
di osservare come, se questo è l’eser­
cizio d’un dritto consentito dalla legge, 
vuole tuttavia essere riservato a quei 
periodici che si occupano esclusivamente 
della materia e che, per il loro. ca­
rattere speciale, corrono unicamente 
per le mani degli uomini d' affari. — 
Ci accadde nella decorsa settimana di 
vedere al Caffè dei gruppetti di sfac­
cendati che discutevano con pietosa 
commiserazione di alcuni poveri dia­
voli della Città cui un momentaneo 
imbarazzo economico aveva costretti a 
subire il disgusto del protesto di effetti 
di poco conto, e ne abbiamo riportata 
un’impressione tutt’altro che favorevole 
sulla opportunità che un giornale essen­
zialmente politico ed amministrativo 
apra le sue colonne alla pubblicazione 
della nota lacrimevole dei deb'tori ri­
tardatari o insolvibili.

N u o v e  V e r m e  — Lo stabilimento 
in città é già popolato d’ un discreto 
numero di forestieri, ciò che fa presa­
gire bene per Tentrante stagione estiva.

L’ amministrazione ha pure disposto 
per un’ ampia reclame allo scopo di 
ottenere un maggiore concorso.

In Acqui manca oggigiorno qualsiasi 
passatempo serale, e la Società ha de­
ciso di dare nel salone dell’Albergo dei 
piccoli concerti serali, ove la colonia 
trova modo di passare alla meglio la 
serata.

V e c c h ie  V e r m e  — Lo stabili­
mento venne aperto per le operazioni 
fino dal 1° maggio, ma il concorso vi 
è scarso, preferendo i forestieri fre­
quentare lo stabilimento in città ora 
che laggiù tutto è quiete. Il 1° giugno 
si aprirà anche l’albergo annesso ai 
bagni e comincierà cosi la vita ani­
mata coi soliti trattenimenti al salone.

Al 10 giugno apertura del nuovo 
teatro ampliato ed abbellito, con spet­
tacolo d’ operetta.

N u o v o  N e g o z io  — In Via Nuova, 
in prossimità del Tribunale, la signo­
rina Bisio Domitilla, artista intelligente, 
simpatica e cortese, ha aperto un nuovo 
ed elegante negozio di modista. — La 
signorina Bisio che unisce una rimar­
chevole affabilità ad un finissimo senso 
di buon gusto, cosicché ebbe ad ac­
quistarsi in poco tempo numerosa cli­
entela nella nostra città, può essere 
certa che continuerà a viemaggiormente 
conseguire le simpatie della clientela 
Acquese, come noi sinceramente le au­
guriamo.

P e r  l a  m e d a g lia  d ’O r o  a l  
S e n a t o r e  S a r a c c o  — La gen i­
tissima Signorina Petronilla Damasio, 
maestra elementare del vicino Comune 
di Strevi, ha fatto pervenire alla Pre­
sidenza del Comitato la nota delle sot­
toscrizioni raccolte nella scuola cui 
essa presiede con tanto zelo ed amore, 
accompagnandola di una lettera in cui 
tributa, colle espressioni delicate ed 
entusiaste di un animo gentile e rico­
noscente, il gradevole omaggio del bel 
sesso allo strenuo sostenitore della 
Genova - Asti.

P a s s a p o r t i  p e r  la  B& um euia
Per norma di coloro che intendessero 
recarsi nella Rumenia si avverte che 
il nostro Incaricato d’Affari a Bukarest 
ha ottenuto dal Governo Rumeno che

fossero esentati dalla tassa di franchi 
cinque tutti i connazionali che per 
recarsi in quello Stato sono in obbligo 
di farsi prima vidimare il loro passa­
porto dalle autorità Diplomatiche e 
Consolari Rumene che è sempre ne­
cessaria in forza della Circolare del 
Ministero dell' Interno 17 Luglio 1891 
N. 11900 - 152168
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PER LE SIGNORE
La Ditta GIUSEPPE 0TT0LENGHI, via

Garibaldi, oltre all’ essere provvista di 
articoli novità in manifatture estere 
e nazionali, avverte la sua numerosa 
clientela che tiene un campionario stoffe 
novità per signora, ed inoltre un gran­
dioso assortimento di cappelli, forniti 
da primaria casa di Torino.

S' incarica pure di qualunque ripa­
razione.

PREZZI MODICISSIMI

BERTELLI
I k bMedlojktrimiD& - spedale olio di catramo Bertelli

Fremiate alle Esposizioni M i c i e  e irm e n e
con Hodagllo d ’oro e d’argento

sono v ivam ente raccom andato
da moltissimo D otatim i M eM e contro le

T O S S I  «d i 
CATARRI
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Teatri alle VeccMe T em e
L’ Impresario Ivaldi assuntore del 

Teatro alle Vecchie Terme avverte che 
per l’affissione di manifesti reclame 
nell’interno deilo steccato, come pure 
per la reclame dipinta sul sipario del 
nuovo palcoscenico molto ampliato, bi­
sogna farne domanda allTmpresa entro 
il corrente mese.

" A V V I S O
Il sottoscritto avverte la sua nume­

rosa clientela che vende ghiaccio di 
prima qualità. t,

Sempre, come negl: scorsi mèli, som- 
ministra ghiaccio gratis ai poveri ma­
lati della Città.

Acqui, 1 Maggio 1893.
Bo r r ea n i G iu s e p p e  

Caffè dogli Operai.

A V V I S O
Pel l.° Febbràio 1894 si affitta un 

corpo di casa con corte annessa, scu­
derìe e tettoie ora per uso dell’

Albergo della Vittoria.
Rivolgersi al sig. Moretti Giuseppe 

sequestratane), Corso Bagni.

M-° ORSI STEFANO

D’ACQUI
sotto 1' aspetto

& E O £ fS !A F IC O  e S T O R I C O
Raccomandato pei1 la lettura ai giovani 

studiosi da P. F. Balduzzi, Regio Provveditore 
agli Studi nella Provincia di Alessandria.
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